
ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

31 L.    Prefestiva di Tutti i Santi ore 19.00 

1 M. TUTTI I SANTI   
Sante Messe:  8.30  - 10.00 – 11.30 - 19.00 

S. Messa ore 10: Consegna del Vangelo 5 el 

2 M. COMMEMORAZIONE DI TUTTI I  FEDELI  DEFUNTI 
Sante Messe:  8.30 -  19.00—21.00 

 

 Gruppo 2015 (V elem) dalle ore 17 

3 G.  10   S. Messa per i benefattori della S. Vincenzo  
                                    e i loro cari defunti 

 15.30  GRUPPO A - via  Jommelli  4 

4 V.  9.30 Spazio Auletta Piccoli 

 Gruppo 2014 (I MEDIA) dalle ore 17 

5 S.   

6 D.  INCONTRO VOLONTARI PER LE BENEDIZIONI 
 

11.00  INCONTRO GENITORI E BAMBINI DEL I ANNO DI 
CATECHISMO (SALONE ORATORIO) 

 
BATTESIMI 

Questa settimana sono ritornati alla casa del Padre 
 

EDMEA TATTINI, PIETRO ARALDI,  
JUANA DORILA TARAZONA BLAZ 

 

Preghiamo per loro e per i loro familiari 

 

 

 

1 NOVEMBRE TUTTI I SANTI 
FESTA DI PRECETTO  

 

2 NOVEMBRE  
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

 
 

Il calendario liturgico colloca vicine la solennità dei Santi e il ricordo di 
tutti i defunti.  Anzitutto la Chiesa ci propone la celebrazione di tutti i 
Santi che non figurano nel calendario.  
Guardando a loro contempliamo la comunione paradisiaca a cui tutti sia-
mo destinati dall’amore di Dio e dalla Grazia di Cristo. 
Ma questi sono i giorni in cui faremo memoria anche dei nostri cari de-
funti, pregheremo per loro, ossia renderemo vero ed efficace quel legame 
di comunione e di amore che continua al di là della morte.  
La visita al cimitero diventa, dunque, testimonianza di uno stile cristiano 
di fare memoria dei defunti e della fede che tutta la Chiesa professa nella 
vita senza tramonto, che la  Pasqua di Cristo ci ha donato.  

 

In previsione della Visita alle Famiglie di questo S.NATALE  
 

INCONTRO VOLONTARI PER LE BENEDIZIONI 
 

DOMENICA  6 NOVEMBRE 
 IN SALA ASPES DOPO LE S. MESSE 

 

Come oramai è consuetudine, vi chiediamo di essere tutti collaboratori, nel 
consegnare la lettera della parrocchia e nel preparare la benedizione delle Fa-
miglie. Contiamo ovviamente ancora su tutti quelli che ci hanno aiutato lo 
scorso anno, e magari su nuovi volontari.  

Fatti avanti per il tuo portone. 
Invito tutti i volontari a fermarsi dopo la messa a cui parteciperanno domeni-
ca, per un breve incontro organizzativo, di verifica e condivisione in sala 
Aspes, (dietro la sacrestia) 
 

Grazie di cuore anche da parte di tutte le famiglie che ci permetterete di  in-
contrare.   
          Don Carlo 



 

 

LA FESTA DELLA RICONCILIAZIONE 
 

Ci sono quelli che iniziano dicendo: “Non so che 
cosa dire”. Ci sono quelli che obiettano: “Non 
capisco perché dovrei dire al prete i miei pecca-
ti”. Ci sono quelli che parlano a lungo, di tutto, 
amarezze, dolori, ingiustizie: parlano di tutto, 
eccetto che dei loro peccati.  Insomma sembra 
che il sacramento sia tutto lì, nelle parole di chi si 
confessa. 
Forse anche per questo per alcuni la confessione 

è una fatica, un imbarazzo, e molti non si confessano. 
Ma il sacramento della confessione si chiama anche sacramento della 
riconciliazione, per dire che il sacramento non si riduce all’opera 
dell’uomo che si dichiara peccatore elencando i suoi peccati: è piuttosto 
l’opera del Padre misericordioso che accoglie, perdona, fa festa per il 
figlio che torna scoraggiato e ferito per la sua vita sbagliata. 
Ecco: una festa! 
La festa non si può celebrare in solitudine, di nascosto. Ci deve essere 
gente, ci deve essere gioia e musica, affetti e cose  buone. La festa della 
riconciliazione dei peccatori pentiti è evento di Chiesa. Così si celebra il 
perdono di Dio: insieme! 
Insieme si riconosce che i propri peccati sono un danno anche per gli 
altri. 
Insieme si sperimenta che perdono sperimentando che c’è una comunità 
che condivide la tristezza del peccato e la gioia della riconciliazione. 
Insieme si riprende il cammino verso la santità non come l’impresa soli-
taria, ma come grazia sostenuta da tutto il popolo santo di Dio. 
I preti sono, anche loro, peccatori in cammino verso la santità. Perciò 
sono confessori, ma anche penitenti. Si confessano e sperimentano la 
gioia del perdono. Fanno festa, perché sperimentano la misericordia di 
Dio. 
Per questo nella festa di san Carlo, il prossimo 4 novembre, i preti si tro-
vano tutti in Duomo a Milano per celebrare insieme il sacramento della 
confessione e la festa della riconciliazione. Si può immaginare che la 
gioia e la forza di quel momento condiviso siano un buon motivo per 
ingegnarsi a salvare il sacramento della confessione dalla sua riduzione 
individualistica. Diventerà festa condivisa in ogni comunità che accoglie 
la misericordia di Dio. 

S.E. mons. Mario Delpini 
Vicario Generale  

Arcidiocesi di Milano 

 

 

Venerdì 4 novembre  
 
 

la Chiesa ambrosiana celebra la solennità di San 
Carlo Borromeo, compatrono della Diocesi.  
In Duomo, alle 10.00, giubileo dei sacerdoti;  
l’Arcivescovo, cardinale Angelo Scola, presiederà il   
il Solenne Pontificale alle 17.30 

UN INVITO 

CON TE! 
Per i bambini e  

le bambine  
di II elementare  

     con i loro genitori 
 

DOMENICA 06 Novembre 2016  
alle ore 11.00 in Oratorio 

Mercatino Missionario 

Il gr missionario ringrazia tutti i parrocchiani.  

Abbiamo raccolto € 1.865 con le buste e € 860 

con la vendita di libri e torte. 


